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1. Premessa 

Il presente elaborato ha lo scopo di proporre, la soluzione tecnica individuata per il monitoraggio 

delle portate liquide che caratterizzano il punto del Torrente  Scoltenna  interessato dall’impianto 

idroelettrico in oggetto. 

Si riporta quindi di seguito la proposta di soluzione tecnica da adottare (metodologia di calcolo, 

strumentazione, modalità di registrazione e trasmissione dati) al fine della verifica sul rispetto del 

DMV , delle portate derivate e della misura della portata. 

 

2. Dati caratteristici  dell’impianto e rappresentazione delle portate ai 

fini del piano di monitoraggio 

Dati di progetto per l’impianto denominato “ Fosso  di  Camoscio ”: 

 

Portata max  3,8 mc/sec 

Portata min  0,38 mc/sec 

Rendimento  0,8  

Salto  3,3 metri 

Pot. Installata  98,41 kW 

Pot. Concess. 81 kW 

 

Tabella riassuntiva delle portate medie mensili per la centrale in esame: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dove DMV=deflusso minimo vitale, mentre RIA= rilascio in alveo. 

Di seguito si riporta la planimetria dell’opera in progetto con indicazione del posizionamento del 

sensore di livello e delle portate misurate.

mesi PORTATA PRELIEVO DMV RIA 

  mc/sec mc/sec mc/sec mc/sec 

Gennaio 3,972 3,658 0,314 0,314 

Febbraio 3,451 3,137 0,314 0,314 

Marzo 5,735 3,800 0,314 1,935 

Aprile 6,254 3,800 0,314 2,454 

Maggio 4,982 3,800 0,314 1,182 

Giugno 2,137 1,823 0,314 0,314 

Luglio 1,106 0,791 0,314 0,314 

Agosto 0,773 0,458 0,314 0,314 

Settembre 1,111 0,797 0,314 0,314 

Ottobre 2,299 1,985 0,314 0,314 

Novembre 5,581 3,800 0,314 1,781 

Dicembre 6,455 3,800 0,314 2,655 

MEDIA  3,655 2,637 0,314 1,017 
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Figura 1:Planimetria dell’opera in progetto con indicazione del posizionamento del sensore di livello e delle portate misurate 
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Per comprendere come sarà eseguito il piano di monitoraggio delle portate per l’impianto in oggetto 

occorre distinguere due condizioni di funzionamento che influenzano il livello del pelo libero 

dell’acqua a monte della traversa. 

Il primo caso si ha quando l’impianto lavora con un livello dell’acqua di monte oltre lo stramazzo 

della traversa; lo chiameremo “C1” ossia condizione 1; il secondo caso si ha quando l’impianto 

lavora con un livello dell’acqua di monte al pari dello stramazzo della briglia senza che l’acqua 

defluisca al di sopra della traversa; lo chiameremo “C2” ossia condizione 2. 

In riferimento alla planimetria riportata sopra ed in riferimento a C1 possiamo affermare che: 

Qtot = QDMV + QT 

dove: 

Qtot = portata totale nel torrente 

QDMV = portata defluente per il DMV (≥314 litri/s come è mostrato in seguito e come 

riportato in relazione tecnica) 

QT = portata turbinata dall’impianto 

 

Mentre in riferimento alla planimetria riportata sopra ed in riferimento a C2 possiamo affermare 

che: 

Qtot = QDMV + QT + QSTR 

dove: 

QSTR =  portata si stramazzo, pari alla portata d’acqua che defluisce attraverso la sommità  

della briglia 

In seguito sono descritti i metodi di calcolo impiegati per ottenere le portate in gioco. 
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3. Calcolo di QT 

Ai fini del calcolo di QT si procede come segue: 

la turbina a vite d’Archimede sviluppa una potenza direttamente proporzionale alla portata d’acqua 

che la attraversa. Data la sua geometria costante ad ogni passaggio di filetto fluido che la attraversa, 

si può affermare che la portata d’acqua è direttamente proporzionale al numero di giri della coclea. 

Pertanto si può calcolare QT nel seguente modo: 

 

QT = Qn x LT 

dove: 

Qn = portata nominale della turbina (mc/s)  

LT = percentuale di lavoro della tubina (%) 

 

In particolare LT oscilla fra il 10% (velocità minima turbina) ed il 100% (velocità massima turbina). 
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4. Calcolo di QST e DMV 

La scelta tecnica proposta è stata pensata avendo come obiettivo la lettura in tempo reale della 

portata idrica naturale, quella captata e quindi quella lasciata defluire in alveo, chiaramente a fronte 

della conoscenza geometrica dell’apertura del DMV e quindi del suo quantitativo. Nel dettaglio, si 

precisa che è presente un sensore di livello (vedi rif. figura 1) posizionato in destra idraulica 

sull’opera di presa in sub-alveo, fissato al conglomerato in calcestruzzo tramite un asta di supporto. 

Il sensore è formato da una sonda di livello a principio capacitivo, con uscita 4/20 mA a tre 

conduttori, in grado di rilevare in tempo reale il livello dell’acqua a monte della traversa di 

captazione ossia il livello mantenuto a monte per la presenza della traversa. La macchina regola i 

propri giri in funzione del livello dell’acqua di monte, mantenendolo costante. 

Pertanto, per quanto riguarda il monitoraggio della portata naturale si procederà come segue.  

Rilevando il livello dell’acqua a monte della briglia con il trasduttore e convertendo ed elaborando 

il segnale tramite un software, si può calcolare il valore di portata.  

La relazione che permette il calcolo della portata QST è nota come relazione per il calcolo dello 

stramazzo a parete grossa, di seguito riportata: 

 

2

3

2

3

705.12385.0 HbHgbQ ⋅⋅=⋅⋅⋅⋅=  

 

in cui la rappresentazione delle grandezze utilizzate è esemplificata in figura (lunghezze in m e 

portata in mc/s). 

 

Figura 2: illustrazione della relazione per il calcolo dello stramazzo a parete grossa 
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Alla luce della formula riportata e delle grandezze coinvolte lo strumento sarà posizionato, come 

visibile in figura1, e tarato in modo tale che possa essere misurato il livello H una volta rilevato il 

livello dell’acqua e avendo impostato la quota del fondo dell’apertura del DMV come valore di 

riferimento. 

Per quanto riguarda il DMV pari a 314 l/s è pertanto prevista una paratoia (gestita in automatico da 

una centralina oleodinamica) che sarà mantenuta ad una apertura costante per rilasciare il DMV. 

Tale paratoia sarà utilizzata anche per sghiaiare la camera di carico (vedi tavole di progetto rif. 

paratoia sghiaiatrice). Per garantire il deflusso necessario, tramite la paratoia, occorre mantenere la 

bocca aperta di 6 cm dal fondo della camera di carico.  

La portata per il DMV, data da questa quota di apertura è di circa 339 litri/s; valore cautelativo che 

supera ampiamente il DMV richiesto per l’impianto in oggetto (pari a 314 litri/s). 

La relazione e i dati utilizzati per il calcolo sono esposti come segue:   

 

 
 

dove: 

Q = portata effluente dalla luce 

h1 = battente sulla luce 

h2 = battente più altezza della luce 

b = larghezza della luce  

µ =  = coefficiente di contrazione a cui possiamo attribuire il valore di 0,61 

h1 = 1,92 m       h2 = 1,98 m 

b = 1,5 m        Q = 339 litri/s 

  

∆h = h2 – h1= 0,06 m = 6,00 cm 

 

Segue l’illustrazione dello schema funzionale del DMV : 
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Figura 3: immagine con sezione dell'apertura per DMV tramite paratoia 
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5. Sistema di acquisizione e gestione dati  

In linea di principio, lo schema di trasmissione dati che verrà adottato prevede l’utilizzo di una  

canaletta che consente il passaggio di cavi a servizio della centrale. Questi dati arrivano quindi al 

PLC (centralina di controllo) e saranno rilevati in tempo reale. Per completezza si riporta lo schema 

tecnico. 

 

Figura 4: schema di funzionamento del sistema di rilevazione 

 

I dati rilevati dal sensore di livello ed elaborati come specificato nei paragrafi precedente, 

determineranno la valutazione delle portate nel Torrente al punto di captazione. Tali dati saranno 

memorizzati all’interno del sistema di controllo e automazione e successivamente verranno 

trasmessi via mail agli enti preposti, con cadenza semestrale, entro i 15 giorni del mese successivo 

dalla fine del semestre. 

 

Per completezza, si allegano delle schede tecniche esemplificative di un sensore di livello “tipo” 

che potrebbe essere utilizzato nel caso in esame. 
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Figura 5: schede tecniche del sensore di livello "tipo" 
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Figura 6: schede tecniche del sensore di livello "tipo" 


